PRENDIAMO LA PAROLA

CONVENZIONE DI CITTADINI SULLE FORME DELLA POLITICA

Sabato 9 Novembre 2002 Ore 15 – Libreria Tikkun

Via Montevideo 9 MILANO ( MM Verde S.Agostino) Tel. 02 89 42 04 35

Prendiamo tutti la parola e discutiamo insieme. E’ questo l'invito che rivolgiamo ai protagonisti di base della nuova "Primavera dei movimenti".

Le società occidentali stanno vivendo da anni una crisi della rappresentanza politica che in Italia si manifesta con modalità patologiche. La nostra partitocrazia degli anni Ottanta è degenerata in telecrazia, portando all'estremo la natura oligarchica del sistema politico italiano. 

Al centro della crisi stanno il professionismo politico ed un apparato burocratico dello Stato separati dalla società civile. La reazione berlusconiana dell' "antipolitica", il partito-azienda sostenuto dalla manipolazione mediatica, è una falsa risposta. Ma la speranza che la sfera pubblica torni ad essere praticata dal cittadino comune è ben viva.

Lo dimostra, in questi ultimi tempi, l'emergere di straordinari movimenti di resistenza civile che hanno dato vita a grandi e significativi appuntamenti come quelli di Genova contro il G8, della manifestazione sindacale in difesa dell'articolo 18, fino all'ultimo girotondo del 14 settembre.

Tutti questi nuovi movimenti, insieme all'associazionismo impegnato sui temi sociali, possono concorrere a rilanciare la democrazia parlamentare con nuove forme di partecipazione. Le forme della politica del cittadino attivo, una politica non più ridotta a monopolio dei politici di professione ed emancipata dalla degenerazione telecratica, sono da studiare insieme.

Il Parlamentino è nato come collegamento di soggetti che operano per una nuova cultura civile e propone una occasione di confronto: una Convenzione dei cittadini attivi per far comunicare e dialogare "orizzontalmente" tutte le realtà di base che attualmente fruiscono solo di una comunicazione "verticale", senza alternative ai grandi media istituzionali.

Tre sono i problemi che abbiamo incominciato a scandagliare e che contribuiscono a definire la qualità della democrazia: le forme della politica, le forme della comunicazione e le forme di organizzazione. Su questi argomenti vogliamo individuare proposte che contrastino la tendenza alla tecnicizzazione in atto.

Noi pensiamo che la politica  e la comunicazione non debbano ridursi ad attività per i soli addetti ai lavori. Ma su questi ed altri temi abbiamo bisogno di aprirci alla discussione per verificare convergenze ed iniziative con altre realtà attive sul territorio. Il Parlamentino propone delle basi di discussione. Il nostro intento è quello di facilitare, in questo modo, un dialogo più approfondito e costruttivo. 

Proponiamo per ascoltare ed ascoltiamo per proporre.

Insieme potremo esplicitare il "punto di vista" dei cittadini attivi sui grandi temi che oggi sono sul tappeto e che rappresentano la molla che ha fatto scattare l'indignazione dei molti che non si rassegnano a subire i monopoli della politica e della comunicazione.

Tutti sono invitati a partecipare, come gruppi o come singoli cittadini, tutti sono chiamati a contribuire con interventi scritti e/o diretti durante l’evento da noi organizzato. Evento che vorremmo diventasse un importante punto di partenza per l’elaborazione di idee, contenuti ed iniziative utili a far avanzare il movimento sul piano della propositività e della concretezza.

Il Parlamentino, associazione di gruppi e soggetti per una nuova cultura civile. 
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